
Sabato 12 settembre 2026
23a settimana del Tempo Ordinario

Parola del giorno
Prima lettera ai Corìnzi 10,14-22; Salmo 115,12-13.17-18; Vangelo di Luca 6,43-49

Salmo 115,12-13.17-18

A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento.

12 Che cosa renderò al Signore
per tutti i benefici che mi ha fatto?
13 Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore.

17 A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
18 Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo.

Vangelo di Luca 6,43-49

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «43 Non vi è albero buono che produca un
frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca un frutto buono. 44 Ogni albero
infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva
da un rovo.
45 L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo
cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore
sovrabbonda.
46 Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e non fate quello che dico?
47 Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è
simile: 48 è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha
posto le fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume investì quella casa, ma non
riuscì a smuoverla perché era costruita bene.
49 Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa
sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la distruzione di quella
casa fu grande».
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Rischio

Perché mi invocate: «Signore, Signore!» e non fate quello che dico? Perché il Maligno ci
ha ingannato, Signore, e noi, usando la nostra libertà, ci siamo lasciati ingannare. E
l’inganno di Satana ci ha prima di tutto convinti e poi abituati a vivere lontani da te e senza
di te, a vivere come se tu non ci fossi, come se tu non fossi presente nella nostra vita.
Questo ci ha privati poi di ogni serenità, di ogni possibile evoluzione spirituale e ci ha
miseramente prostrati in uno stato mentale ed emozionale che non prevede la pace, la
tranquillità, l’armonia, la grazia, la gratitudine, la bellezza, la gentilezza.
L’inganno del Maligno ci ha privati di ogni lucidità mentale e spirituale e ci ha spinti a
costruirci la vita, o meglio, come dici tu, una casa, senza fondamenta, superficialmente
appoggiata su sistemi educativi, forme politiche e religiose, strutture sociali che ci
mantengono in un continuo e profondo stato di inadeguatezza, di sospensione, di
allucinante insicurezza. Costruendo la casa della nostra vita senza di te, lontani da te,
senza seguire le tue procedure evangeliche, tutto dell’esistenza si è trasformato in un
rischio, un terribile, continuo, gigantesco rischio. Le scelte di qualsiasi tipo si sono
trasformate in azzardo, i rapporti e le relazioni si sono trasformati in insidie, viaggiare e
spostarsi si sono trasformati in pericolo, vivere e crescere si sono trasformati in una mala
sorte, credere in Dio, in se stessi, negli altri, nella natura si è trasformato in minaccia.
In ogni realtà che viviamo abbiamo la sensazione che qualcuno o qualcosa possa mettere
a repentaglio i nostri fragili equilibri, le poche cose che possediamo, gli obiettivi che
abbiamo raggiunto, le mura di cinta che ci difendono.
Troppo spesso invochiamo il tuo nome, Signore, per ipocrisia, per sollazzo spirituale o, più
semplicemente, perché abbiamo paura, paura di tutto e di tutti, ci sentiamo soli, sconfitti,
inermi. Dentro il vortice della sospensione e del rischio abbiamo dimenticato di pregarti per
amore ma, al suono delle tue parole di oggi, desideriamo non farlo più. Da oggi
desideriamo invocarti per amore e solo per amore, per averti e sentirti dentro l’anima
come Signore e Re della nostra vita e per seguire le tue procedure evangeliche con tutta
la forza che abbiamo e che ci doni.

Signore, Signore,
da questo istante desideriamo invocarti

non più per paura,
ma solo per amore e solo per amarti,

solo per lodare il tuo nome Santo e ringraziarti,
solo per avere la forza di fare quello che dici,

e fondare il vero benessere dell’umanità
sulle fondamenta delle procedure del tuo vangelo

per realizzare nella gioia
il tuo Regno di Pace,

per non vivere mai più
nella sospensione, nella paura e nel rischio.

Amen
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Puoi trovare la riflessione Rischio nel libro Ispirare il cuore di Paolo Spoladore, Ed. Usiogope, Padova, 2012. Tutti i diritti sono riservati.
Questo file pdf e i contenuti dello stesso possono essere riprodotti alle seguenti condizioni: 1) il testo e il file devono rimanere nel loro formato originale; 2) è vietata ogni
manipolazione, estrazione parziale, modifica del contesto, degli scopi, della forma e del contenuto del file; 3) l’estrazione deve essere destinata esclusivamente all’uso privato e
personale; 4) è severamente vietato qualsiasi utilizzo o attività, in ogni forma, sia diretta sia indiretta, per scopi e impieghi di lucro e fini commerciali, o in violazione dei diritti di
utilizzazione economica (artt. 12-19 l.d.a. n. 633 del 1941), dei diritti morali (artt. 20-24 l.d.a n. 633 del 1941) e dei c.d. diritti connessi (artt. 72-101 l.d.a. n. 633 del 1941); 5) in ogni
caso, devono essere sempre citati l'autore, il titolo e l’edizione del libro da cui sono tratti.
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